​​​​​​​​​​​​​​​


ALLEGATO TECNICO

LA SITUAZIONE ATTUALE

1.1 Le Sedi dell’Università

L’Università è presente in più di sessanta sedi (la quasi totalità in ambito cittadino, e alcune in Lombardia – vedi Allegato A.1). Nella maggior parte dei casi, le sedi corrispondono a edifici di proprietà dell’Università o a suo uso esclusivo. Due situazioni meritano però un approfondimento: la Facoltà di Medicina e Chirurgia e quelle strutture, di modestissima consistenza numerica, che occupano appartamenti affittati dall’Università all’interno di abitazioni a uso privato.

La Facoltà di Medicina e Chirurgia è composta di strutture – Dipartimenti e Istituti – raggruppabili in due tipologie: quelle che occupano un edificio dell’Università, e che quindi non si discostano dal caso generale, e quelle che sono ospitate all’interno degli Ospedali convenzionati con l’Università.  Per queste ultime, non è possibile prevedere la realizzazione di opere impiantistiche importanti, quali posa di canaline e di cavi di sezione rilevante, in quanto i locali loro assegnati non sono dell’Università. Dal punto di vista funzionale, si tratta di casi assimilabili all’utenza residenziale.

Per quanto riguarda le strutture – di modestissima consistenza numerica – presenti in appartamenti, le opere impiantistiche dovranno essere realizzate in modo da non alterare significativamente i locali stessi. Dal punto di vista funzionale, si tratta di casi assimilabili all’utenza SOHO.

L’Università possiede, infine, un campus nella zona di Città Studi. Tale campus si estende entro il quadrilatero delimitato dalle vie G. Colombo, Saldini, Mangiagalli, Celoria, Golgi, Venezian e Botticelli. Tutti gli edifici sono tra loro collegabili in ambito privato, nel senso che laddove sia necessario l’attraversamento di suolo pubblico sono presenti condotti ad uso dall’Università. Nell’allegato A.1, le sedi che fanno parte del campus di Città Studi sono indicate dalla lettera A.

All’interno di tale campus è da rilevare la presenza delle Facoltà di Agraria in via Celoria 2 e di Medicina Veterinaria in via Celoria 10 che occupano, ciascuna, più di 10 palazzine.

1.2 La Fonia

L’Università non dispone di una rete fonia. Nelle varie sedi risultano attualmente installati circa 250 tra PABX e intercomunicanti, per un numero complessivo di attacchi d’utente superiore a 5.500. In genere, i fax non sono collegati ai PABX, ma sono dotati di linee esterne individuali, e non è noto il loro numero complessivo. Gli impianti sono per la maggior parte di proprietà, tranne alcuni a noleggio da Telecom Italia (v. allegato A.2 PABX e Kts installati).  Essi non sono collegati tra di loro mediante linee di giunzione, salvo quelli della sede di via Festa del Perdono che sono collegati con quelli di via S. Antonio, e si connettono alla rete telefonica pubblica in modo assolutamente indipendente gli uni dagli altri. Ne risultano più di 1.500 tra linee telefoniche, accessi base e primari ISDN e flussi PCM.  L’alto numero dei PABX e intercomunicanti è dovuto in larga misura all’inadeguatezza del cablaggio. Infatti, seppure la maggior parte degli edifici universitari sia dotata di un cablaggio strutturato, in pochissimi casi tale cablaggio è realmente utilizzato per la fonia: la rete di fonia interna agli edifici, nel caso tipico, è stata realizzata su un arco di tempo esteso, mediante ripetuti ampliamenti disorganici e con l’impiego di tecnologie poco sofisticate, per cui risulta spesso impossibile l’integrazione dei cablaggi preesistenti con il cablaggio strutturato dell’edificio. Inoltre, i cablaggi strutturati sono dimensionati in funzione della sola utenza dati e, quindi, il loro eventuale ampliamento per accogliere le utenze fonia richiederebbe adeguamenti così onerosi da suggerirne la realizzazione in una fase successiva.

1.3 I Dati

La situazione della rete dati, invece, è radicalmente diversa. La rete di Ateneo ha un’architettura a tre livelli: locale, di campus e metropolitano. In ambito metropolitano e di campus, essa utilizza esclusivamente il protocollo di comunicazione IP e dispone di un indirizzo di classe B (159.149..x.x). Essa è basata, a livello locale, sui cablaggi strutturati appena descritti e su apparati di tipo Ethernet, Fast Ethernet e Gigabit Ethernet, per un totale di circa 4000 utenze. A livello di campus è presente una rete di proprietà dell’Università che, mediante un portante ottico e con l’impiego di tecnologie FDDI ed ATM, collega tutti gli edifici presenti all’interno del campus di Città Studi. L’interconnessione tra le sedi a livello metropolitano è realizzata mediante circuiti diretti numerici (oltre 30 in numero) affittati da Telecom Italia attestati a router Cisco (Allegato A.3 – Collegamenti MAN). La connettività logica è del tipo any-to-any e la maggiore direttrice di traffico è verso la sede di via G. Colombo 46, presso cui sono presenti i server centrali e il collegamento con la rete nazionale della ricerca (gestita dall’organizzazione GARR afferente al Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica), a sua volta raccordata a Internet. L’accesso commutato alla rete d’ateneo è garantito da un canale primario ISDN (30 circuiti) collegato a un access server (RAS) Ascend, che gestisce l’utenza residenziale (per lo più personale docente e non docente dell’Università) sia numerica (ISDN) che analogica (POTS).

2 DESCRIZIONE DELLA FORNITURA

In termini generali, che saranno specificati nel seguito del documento, si richiede la realizzazione di un nuovo impianto comprendente quanto segue.

· Una rete privata dati (RPD) che raccordi tra di loro tutti i router installati presso le varie sedi dell’Università.

· Una rete privata di fonia (RPF) che raccordi tutte le sedi dell’Università, rispondente a una delle seguenti caratteristiche:

a) La RPF è totalmente separata dalla RPD, anche se può condividere con questa alcune portanti mediante apparati di multiplazione (MUX), e ciascuna sede (tranne il caso particolare della facoltà di Medicina e Chirurgia trattato nel seguito) è servita da un proprio PABX.

b) La RPF è realizzata integralmente mediante tecnologie di tipo Telephony-over-IP (ToIP) e si appoggia integralmente sulla RPD per il trasporto della voce pacchettizzata.

c) Una combinazione delle due soluzioni precedenti, scelte caso per caso sulla base della singola sede sulla base della convenienza tecnico-economica.

In ogni caso, l’Università non intende riutilizzare alcuno dei PABX attualmente installati.

· L’erogazione del servizio di telecomunicazioni, secondo le definizioni di cui all’art. 1 del DPR 318/97, sia per la voce che per i dati, tra le varie sedi dell’Università, attraverso l’esercizio delle RPF e RPD sopra descritte.

· L’integrazione delle strutture della Facoltà di Medicina e Chirurgia presenti all’interno degli ospedali nella RPF e nella RPD dell’Università, tenendo conto di quanto detto al paragrafo 1.1 per quanto riguarda le limitazioni inpiantistiche.

· La definizione e la realizzazione di un piano privato di numerazione per la RPF.

· La fornitura dei derivati d’utente – telefoni e fax – laddove le caratteristiche tecniche di quelli esistenti non ne permettano il riutilizzo.

· L’adeguamento della rete di distribuzione fonia interna a ciascuna sede.

· La fornitura e la posa in opera di un cablaggio strutturato fonia-dati per la sede di via Festa del Perdono;

· La fornitura e la posa in opera degli apparati attivi della RPD per la sede di via Festa del Perdono;

· L’opportuno adeguamento, in termini di tipologia e di numero di monofibre, del backbone privato in fibra ottica presente a Città Studi.

· La conduzione operativa della RPF e della RPD, ivi incluse le attività di configurazione degli apparati attivi e passivi di pertinenza, la loro manutenzione e la loro gestione operativa (network management);

· La formazione e l’addestramento del personale tecnico e degli operatori telefonici dell’Università.

Resta esclusa la fornitura e l’esercizio degli apparati dati afferenti alle reti locali delle singole sedi (ivi inclusi i router che raccordano le singole sedi alla RPD e gli apparati che verranno forniti per via Festa del Perdono), tranne laddove si adotti una soluzione ToIP, nel qual caso tutti gli apparati attraversati da pacchetti IP che trasportano il traffico vocale dovranno essere forniti ex novo se quelli attuali risultassero inadeguati, e dovranno altresì rientrare nella conduzione operativa

3 LA RETE PRIVATA FONIA (RPF)

3.1 Caratteristiche Funzionali e Tecniche

La RPP deve essere basata su di un sistema unico a logica distribuita, localizzato nelle varie sedi universitarie attraverso moduli autonomi ed omogenei (in modo tale che il blocco di un modulo non pregiudichi in alcun modo la funzionalità del resto del sistema), che garantisca la trasparenza globale dei servizi (i servizi erogati localmente da un dato modulo dovranno essere disponibili per l’accesso da qualunque altro modulo, a prescindere dalla collocazione fisica delle risorse).

Il sistema deve essere in grado di erogare i servizi di sistema, d’utente e di operatore indicati nella seguente tabella, che dovrà essere completata e allegata al progetto da ciascun Gruppo:

SERVIZI DI SISTEMA
Sì/NO

Classificazione dei derivati in categorie


Accesso differenziato a fasci di linee esterne


Raggruppamento in fasci delle linee esterne


Controllo della teleselezione


Gestione intelligente dell’instradamento


Least Cost Routing


Piano di numerazione comune fino a 5 (cinque) cifre


Multi PABX (multi tenant)


Direct Inward System Access (DISA)


Chiamate entranti dirette


Selezione passante


Linee di emergenza


Stato di emergenza


Chiamate a gruppi di derivazioni


Conferenza a tre


Conferenza a più utenti (con membri sia derivazioni che esterni)


Messaggi o musica su attesa


Selezione abbreviata


Selezione abbreviata comune


Selezione abbreviata individuale


Selezione da tastiera [analogica] decadica e multifrequenza


Servizio notte generale, individuale e flessibile


Documentazione addebiti (*)


Numero personale


Servizi di mobilità: wireless PABX DCT 1800, On-site roaming, Network roaming


Caselle vocali


Funzionalità di ACD


Funzionalità di Voice Processing


VoIP


(*) Il sistema deve rilevare almeno i seguenti dati:

identificazione del chiamante (numero, centro di costo ecc.);

ora d’inizio della chiamata;

durata della chiamata;

numero selezionato;

numero impulsi di conteggio;

codice di accesso;

codice di autorizzazione.

E’ richiesto un sistema di documentazione addebiti (hardware e software) che implementi le seguenti funzionalità:

Elaborazioni base

stampa totale secondi per interno;

stampa totale secondi per centro di costo;

stampa totale per centro di costo e interni;

stampa analitica per interno;

stampa analitica per centro di costo;

stampa periodica;

stampa tabelle archivio.

Elaborazioni con suddivisione per classi di telefonate (urbane, interurbane ecc.)

stampa totale per interno;

stampa totale per interno per centro di costo;

stampa totale per centro di costo e interni;

stampa analitica per interno;

stampa analitica per centro di costo.

Elaborazioni per direttrice

Elaborazioni per area (urbana, interurbana, ecc.)

Stampa analitica per numero chiamato

Elenco progressivo per numero secondi

Elaborazioni per fasce orarie

Elaborazioni per linea esterna del gestore

Chiamate personali e di servizio

Riservatezza interni chiamanti e numeri chiamati

Elenco telefonico interno

stampa degli interni;

interrogazione da terminale.

Per quanto riguarda le caselle vocali, il sistema deve essere tale da poter distribuire le caselle in modo dinamico, ripartendole tra gli utenti indipendentemente dalla loro collocazione fisica. E’ richiesta, inoltre, la descrizione dettagliata delle funzionalità disponibili all’utente per la gestione della propria casella vocale.

SERVIZI D’UTENTE
Sì/NO

Selezione passante per il traffico entrante


Chiamate esterne uscenti automatiche e da operatore


Accesso all’operatore


Indicazione di chiamata in attesa


Richiamata su conversazione esterna


Richiamata dell’operatore


Risposta a chiamata in attesa


Trasferta


Conferenza


Comunicazioni interne


Prenotazione su fascio occupato


Prenotazione su derivazione occupata


Prenotazione per mancata risposta


Inclusione d’utente e protezione all’inclusione


Riselezione ultimo numero esterno


Deviazione comune, individuale, follow-me


Scavalcamento della deviazione


Gruppi di call pick up con suoneria comune


Call pick up individuale


Numeri comuni di selezione abbreviata


Numeri individuali di selezione abbreviata


Chiamata celere


Codice di autorizzazione


Codice di addebito personale


Connessione diretta (hot line)


Non disturbare


SERVIZI DI OPERATORE
Sì/NO

Posto operatore su PC (§)


Posto operatore su console alfanumerica telealimentata, con microtelefono o cuffia, tasti funzione, display a cristalli liquidi, viva voce, tasto di mute, tasto di trasferta, LED


Supporto per operatori non vedenti


Supporto per operatori ipovedenti


Distribuzione automatica delle chiamate entranti


Specializzazione dei PO per fasci, servizi o gruppi di utenza


Attesa comandata


Chiamate assistite da operatore


Chiamate deviate


Conteggio addebiti


Inclusione


Inoltro di chiamata entrante e a catena


Programmazione servizi


Ritorno al capolinea


Trasferta di chiamate esterne entranti verso altro operatore


Servizio notte


(§) Si richiede l’attivazione della funzionalità di elenco telefonico.  Tale elenco, possibilmente organizzato come data base, deve essere consultabile secondo criteri di ricerca personalizzabili. Nel progetto è opportuno evidenziare l’eventuale accessibilità dell’elenco telefonico (data base) da parte degli utenti (che si aggiunge, quindi, a quella che viene offerta agli operatori) e la sua possibile esportazione in ambito web.

Si richiede la descrizione dell’eventuale servizio di fax server e della sua integrazione con il sistema di caselle vocali.

Per quanto riguarda i servizi di rete e di accesso, il sistema deve rispondere pienamente a quanto indicato nel DPR 19 settembre 1997, n.318 Art. 4 e disporre almeno delle seguenti interfacce e protocolli per il collegamento alla rete pubblica

· collegamento alla rete dell’Operatore ITU-T Q.931 (EuroISDN) con accesso primario e interfaccia T2; 

· collegamento alla rete dell’Operatore ITU-T Q.931 (EuroISDN) con accesso base e interfaccia T0;

· collegamento alla rete dell’Operatore ITU-T G.703 con accesso E1, E3 e codice di segnalazione a canale associato (CAS);

e delle interfacce di utente per il collegamento dei seguenti derivati:

· terminale dell’operatore telefonico (PC, console speciale, telefono numerico) con collegamento numerico su un doppino;

· terminale telefono analogico decadico o DMTF su un doppino;

· terminale telefono numerico con collegamento numerico su un doppino;

· terminale ISDN con interfaccia S0 con collegamento numerico 2B+D su due doppini;

· postazione di documentazione addebiti su interfaccia seriale V.24;

· terminali cordless DECT e stazione base con collegamento numerico su due doppini.

Laddove venga proposta una soluzione ToIP o mista PABX/ToIP, non è necessario che tutte le interfacce utente sopra elencate siano disponibili presso tutte le sedi e presso tutte le postazioni utente, ma dovrà essere precisato per le interfacce non disponibili se esistano soluzioni alternative e quali esse siano.

Il sistema deve disporre della funzionalità di Tandem, per cui l’eventuale traffico vocale compresso che transita attraverso nodi intermedi della RPF non deve essere soggetto a decompressione-ricompressione.

3.2 Voce su IP

Il sistema deve supportare lo standard ITU-T H.323 versione 1998. Si richiede una dettagliata descrizione architetturale e funzionale delle componenti:

· gateway;

· gatekeeper;

· MCU (Multipoint Control Unit).

In particolare, per la componente gateway, è richiesta l’indicazione:

· dei servizi QSIG disponibili che garantiscono la possibilità di trasferimento dei servizi di PABX; come condizione minima, è richiesta la Generic Functional Protocol for the Support of Supplementary Services: ETS 300 239, ECMA –165, ISO 11582;
· dei metodi di compressione del codificatore (codec) e la qualità di base offerta, espressa in MOS (Mean Opinion Score);

· dei metodi di rilevazione e rimozione del silenzio.

Il progetto deve indicare se è previsto il servizio fax on-net su IP specificando, in caso affermativo, tra quali sedi il servizio è disponibile, e se si tratta di un servizio in tempo reale oppure di tipo store-and-forward.

3.3 La Rete di Distribuzione Interna

Si richiede l’adeguamento, per ogni sede, della rete di distribuzione interna in modo tale da rendere possibile l’installazione di un unico modulo di fonia della RPV per sede, senza l’utilizzo di intercomunicanti. Tale adeguamento dovrà, al minimo, garantire che ogni presa telefonica sia realizzata con un doppino in rame di Cat. 3 e con modulo RJ11.

Per le sedi dotate di un cablaggio strutturato in cui anche le utenze fonia sono realizzate mediante il cablaggio stesso, se ne richiede l’allacciamento al modulo di fonia della RPV. Le sedi sono (nell’elenco vengono esplicitate le strutture nel caso in cui in uno stesso edificio ne siano presenti piu’ di una e solo quella indicata ha il cablaggio strutturato fonia e dati):

· via  S. Antonio 10/12;

· p.zza S. Alessandro 1;

· via F.lli Cervi 96 - Segrate;

· polo L.I.T.A. di Vialba – Ospedale Sacco – Via G. B. Grassi 74;

· Div. Telecomunicazioni – Via G. Colombo 46;

· Dip. di Matematica – Via Saldini, 50;

· Dip. di Scienza della Terra - sede di Via Mangiagalli 34;

· Div. Segreterie – sede di Via Celoria 22;

· Torre C dell’Ospedale S. Paolo- Via A. di Rudinì 8;

· Via Beldiletto1/3.

In tutti i casi, il numero di prese telefoniche per sede deve essere almeno pari all’attuale.

3.4 I Derivati d’Utente

Si richiede la sostituzione di tutti gli apparecchi telefonici e di tutti i fax qualora, a seguito delle opportune verifiche, gli esistenti non risultassero collegabili ai moduli di fonia della RPF. Nel progetto vanno indicati i quantitativi, esplicitando la sede e la struttura di riferimento, degli apparecchi telefonici e dei fax in sostituzione. Per gli apparecchi telefonici, ciascuno collegato al modulo di fonia della RPF tramite un solo doppino, è richiesta l’indicazione economica e la descrizione tecnica dei seguenti modelli:

· analogico;

· digitale base;

· digitale avanzato;

· telefono IP (solo nel caso di soluzione ToIP, anche parziale).

Per quanto riguarda gli apparecchi telefonici digitali eventualmente da sostituire, si richiede la fornitura i modelli digitale base.

Per quanto riguarda i fax, si richiedono apparati di Gruppo 3 e funzionanti con carta comune.

3.5 Le Strutture della Facoltà di Medicina e Chirurgia Presenti all’Interno degli Ospedali

I Dipartimenti e gli Istituti medici localizzati negli Ospedali devono far parte, a tutti gli effetti, della RPF dell’Università e disporre degli stessi servizi voce disponibili presso le altre sedi universitarie. Si richiede un’indicazione dettagliata, sede per sede, delle tecnologie e del tipo di accesso previsti.

Il numero di prese telefoniche per sede deve essere almeno pari all’attuale. Ciò vale anche per gli apparecchi telefonici e per i fax.

4 DIMENSIONAMENTO E CONFIGURAZIONE

Nel progetto deve essere indicata in dettaglio l’architettura complessiva proposta e la soluzione adottata in ogni singola sede, tenendo conto delle le seguenti considerazioni:

· i moduli di fonia della RPF presenti nelle sedi affacciate sulla dorsale di Città Studi devono essere tra loro collegati mediante la dorsale medesima, opportunamente dotata di nuove monofibre (Capitolo Il -  Dorsale Ottica di Città Studi): in altre parole, l’anello deve fungere da dorsale di campus anche per la RPF, oltre che per la RPD;

· la determinazione della banda da assegnare a ciascuna sede, e il suo dimensionamento in termini di canali, sono lasciati ai progettisti che dovranno basarsi:

· per la fonia, sui dati di traffico indicati nel paragrafo 4.1;

· per i dati, su quanto meglio specificato nel paragrafo 8.2;

· Il grado di servizio per la fonia, inteso come la probabilità di congestione in chiamata, deve essere 0.01;

· il numero di accessi, e il relativo dimensionamento in termini di canali, verso l’operatore di telefonia vocale che fornirà il traffico off-net è lasciato ai progettisti, fermo restando che, al minimo:

· tutti gli AU devono essere raggiungibili in selezione passante;

· le sedi con almeno 100 attacchi di utente (Allegato A.1) devono avere un accesso diretto, opportunamente dimensionato, all’operatore su cui convogliare il traffico uscente;

· la sede di via Festa del Perdono e le sedi (affacciate alla dorsale di Città Studi) di via G. Colombo 46 e di via Celoria 16 devono avere un accesso diretto, opportunamente dimensionato, all’operatore su cui convogliare il traffico uscente e quello in selezione passante.

Le sedi su cui cadono i flussi in selezione passante, devono essere dotate di backup, opportunamente dimensionato. Tale backup deve fornire anche la funzionalità di disaster recovery, che garantisca quindi la possibilità di originare e terminare chiamate nei casi in cui il modulo di fonia della RPP sia completamente inutilizzabile.

E’ ovvio che quanto descritto in questo punto si applica solo nel caso in cui i moduli di fonia della RPF vengano realizzati mediante PABX.

In ogni caso, per una migliore comprensione, si veda anche il paragrafo 8.8. 

· L’indicazione del numero dei posti operatore è lasciata ai progettisti, tenuto conto che l’Università dispone di 8 (otto) unità di personale con funzione di operatore e che tale personale è localizzato presso la sede di via Festa del Perdono, con copertura dell’orario 8-20, da lunedì a venerdì.

· Deve essere indicata l’espandibilità massima di ciascun modulo di fonia della RPF, in termini di numero di utenti e di volumi di traffico, fermo restando che si richiede, come minimo, un’espandibilità almeno del 25% per quanto riguarda il numero di utenti, e del 50% per quanto riguarda il traffico.

· Il numero di attacchi d’utente, lato modulo di fonia della RPP, richiesti per ciascuna sede è riportato nell’allegato A.1 e deve essere aumentabile del 10%.

· Il numero di caselle vocali deve essere, inizialmente, di almeno 3000 (tremila) unità per complessive 150 ore di registrazione, comunque distribuibili tra le utenze delle varie sedi.  Tale numero e il tempo di registrazione devono essere espandibili del 100%.

· Il numero degli apparecchi telefonici e dei fax in sostituzione degli attuali deve essere indicato sede per sede. 

4.1 Livelli di Traffico Voce e Caratterizzazione delle Sedi Universitarie

Il traffico (a) generato dal singolo utente è di 0.13 erlang ed è così ripartito:

· 90% off-net, di cui il 70% in uscita e il 30% in entrata;

· 10% on-net (cioè tra le sedi dell’Università).

Per determinare il traffico globale (A) offerto da ogni Sede, va considerato un coefficiente che indica la tipologia, nei termini di parlatori, della Sede stessa. Tale coefficiente (k) è:

· 0.5 per le sedi di via Festa del Perdono 7, via S. Antonio 12, via G. Colombo 46 e via Mercalli 21-23;

· 0.3 per tutte le altri sedi.

Pertanto, il traffico globale offerto da una Sede in cui sono presenti n utenti è:

A = k * n * a

Per una migliore caratterizzazione del traffico on-net, si assuma che sia distribuito in modo omogeneo tra le varie Sedi con l’eccezione delle seguenti direttrici preferenziali, quelle cioè lungo le quali si scambia almeno il 50% del traffico on-net:

· via Festa del Perdono 7 con v. S. Antonio 12;

· via Festa del Perdono 7 con v. Mercalli 21-23;

· via Festa del Perdono 7 con p.za S. Alessandro 1;

· via Balzaretti 9 con v.le Abruzzi 42;

· via G. B. Grassi 74 con via Viotti 3/5;

· via Celoria 16 con Segrate (Mi) v. Fratelli Cervi 201;

· via Saldini 50 con Segrate (Mi) v. Fratelli Cervi 93;

· via Celoria 10 con v. Trentacoste 2.

5 IL CABLAGGIO STRUTTURATO PER LA SEDE DI VIA FESTA DEL PERDONO
Il complesso di via Festa del Perdono 7, che ospita la sede centrale dell’Università, si sviluppa su sei piani, più diversi ammezzati a quote diverse, per un totale di circa 45.000 m² calpestabili. Si richiede la fornitura, la posa in opera e la certificazione di un cablaggio strutturato fonia-dati secondo lo standard ISO/IEC 11801 e EN 50173.  Per la parte in rame si richiedono connessioni di classe D e componenti di categoria 5. E’, inoltre, richiesta la realizzazione delle opere di canalizzazione, come indicato nel paragrafo 5.2, e la fornitura e posa in opera di scatole Bticino 503 complete di placche e frutti RJ45 pesso tutte le postazioni utente.

Il complesso è un insieme di parti antiche (XV secolo) e moderne e al suo interno sono presenti gli studi dei docenti, le aule, il Rettorato e gli uffici amministrativi. E’, pertanto, necessario definire in fase esecutiva un accurato piano di interventi al fine di limitare i disagi alla ricerca, alla didattica e all’amministrazione universitaria.

5.1 Architettura del Cablaggio

5.1.1 La Distribuzione Verticale

L’architettura sarà di tipo collapsed backbone. Il centro stella di edificio, così come quelli di piano, saranno situati nei locali così come indicato nell’Allegato A.4.

Per quanto riguarda i dati, ogni piano, considerata la notevole superficie interessata e i vincoli architettonici a cui l’intero stabile è soggetto, dovrà essere percorso da più dorsali, in numero di 13, così come indicato nell’allegato A.5.

Ogni dorsale che partirà dal locale tecnico in cui è situato il centro stella di edificio, e che servirà il centro stella di piano, sarà realizzata tramite uno o più cavi ibridi, in fibra ottica composti, da 8 fibre multimodali 50/125(m e 8 monomodali 9/125(m di tipo multitight da interno, con caratteristiche LSZH e attestato alle estremità con connettori SC duplex. In alternativa, si potranno utilizzare una o più coppie di cavi (distinti) in fibra ottica con le seguenti caratteristiche:

· uno con almeno 8 monofibre multimodali 50/125 (m di tipo multitight da interno, con caratteristiche LSZH e attestato alle estremità con connettori SC duplex;

· l’altro con almeno 8 monofibre monomodali 9/125 (m di tipo multitight da interno, con caratteristiche LSZH e attestato alle estremità con connettori SC duplex. 

Il numero di cavi in fibra ottica del tipo e caratteristiche descritte sopra dovrà essere determinato prendendo in considerazione il numero di punti dati attivi, per armadio, indicati nell’Allegato A.7 alla voce “PUNTI DATI DA ATTIVARE”. Laddove il numero di punti dati attivi, per armadio, è minore o uguale a 24 è necessario installare un cavo (ibrido) o una coppia di cavi (distinti) in fibra ottica; laddove il numero è maggiore di 24 occorre installare due cavi (ibridi) o due coppie di cavi (distinti).

Tutte le connettorizzazioni delle fibre dovranno essere attestate in cassetti ottici e dovranno essere realizzate in laboratorio (tecnologia “pigtail”) e le giunte sul campo dovranno essere effettuate con tecnologia fusion splice (i.e. viene esclusa la possibilità di impiegare giunte meccaniche).

Si richiede una attenuazione massima di 0.5 dB per ogni connettore per entrambi i tipi di fibra, di 0.1 dB per ogni giunzione nel caso di fibra multimodale e di 0.2 dB per ogni giunzione nel caso di fibra monomodale.

La soluzione a cavo ibrido, considerati i vincoli architettonici sopra citati che gravano sull’edificio, sarà considerata come soluzione preferibile.

Saranno considerati migliorativi quei progetti che proporranno un numero di monofibre connettorizzate superiore al minimo sopra richiesto.

Per la fonia, le dorsali verticali saranno realizzate tramite cavi in rame Unshielded Twisted Pair (UTP) multicoppia 24 AWG, con impedenza caratteristica a 100 Ohm ± 15 Ohm, di tipo LSZH e conformi ISO/IEC 11801 e EN 50173, classe D.  Queste dovranno essere attestate ai pannelli di permutazione, all’interno dell’armadio di piano,  in modo da consentire l’innesto di frutti RJ45  I componenti dovranno essere tutti di Cat. 5. Per ogni utenza dovrà essere dedicata una coppia della relativa dorsale ed i percorso dovranno essere gli stessi delle dorsali dati.  La determinazione del numero di coppie per ciascuna dorsale è lasciata ai progettisti, fermo restando che deve permettere il supporto del numero di utenze riportate nell’allegato A.6 maggiorato del 20%. Il modulo di fonia della RPF, se si adotta la tecnologia PABX, è situato nel locale tecnico in cui risiede il centro stella di edificio così come indicato nell’allegato A.4.  Le eventuali soluzioni ToIP o PABX/ToIP potranno prevedere l’installazione di apparati anche negli armadi ai piani, se conveniente  dal punto di vista tecnico-economico.

5.1.2 La Distribuzione Orizzontale

La distribuzione orizzontale  dovrà essere realizzata mediante cavi in rame Cat. 5 Unshielded Twisted Pair (UTP) a 4 coppie binate 24 AWG con impedenza caratteristica a 100 Ohm ± 15 Ohm e conformi ISO/IEC 11801 e EN 50173 , classe D. La guaina esterna deve essere LSZH e non propagante dell’incendio in accordo a IEC 332-3 Cat. C. Tutti i componenti dovranno essere di Cat. 5 e tutti i connettori di tipo RJ45. Il numero degli attacchi RJ45 è indicato, locale per locale, nell’allegato A.6, alla voce “Totale punti fonia/dati”.  La loro posizione indicativa è evidenziata nell’allegato A.4, quella definitiva sarà decisa in corso di redazione del progetto esecutivo o di realizzazione. Per ogni utenza è richiesta l’etichetta ai sensi dello standard EIA/TIA-606. Ogni scatola Bticino dovrà, infine, essere completata con la relativa placca.

Verrà, comunque, considerato elemento migliorativo di valutazione l’impiego di cavi di categoria superiore rispetto a quelli indicati.

La distribuzione orizzontale si presenta problematiche alquanto diversificate per l’installazione del cablaggio.

1. Esistono zone che dovranno essere cablate per la prima volta, in cui non è possibile installare l’armadio sullo stesso piano delle utenze da servire, le cui prese esistenti sono indicate, locale per locale, nell’allegato A.6, nella voce “Tipologia del cablaggio”, come “ nuova-senza armadio al piano ”. In questi casi, attraverso il tipo di cavo sopra descritto, le utenze dovranno essere collegate ad armadi posti ai piani soprastanti/sottostanti.

2. Esistono zone già cablate, comunque da ricablare , indicate nell’allegato A.6, nella voce “Tipologia del cablaggio”,  come “ obsoleta-senza armadio al piano ”, in cui non è possibile installare l’armadio sullo stesso piano delle utenze da servire. In questi casi, attraverso il tipo di cavo sopra descritto, dovranno essere collegate ad armadi posti ai piani soprastanti/sottostanti. 

3. Esistono zone in cui il cablaggio viene considerato sufficiente, indicate nell’allegato A.6, nella voce “Tipologia del cablaggio”, come “ sufficientemente cablata”. Queste saranno servite dagli armadi esistenti, se adeguati a contenere gli apparati attivi, oppure, sostituiti. Tali armadi dovranno essere collegati alle nuove dorsali in F.O., utilizzando il percorso più idoneo.

4. Esistono zone in cui il cablaggio è considerato obsoleto (es. cavo RG58, cavo UTP d’annata, ecc.) e insufficiente, indicate nell’allegato A.6 alla voce “Tipologia del cablaggio”, come “ insufficientemente cablata”. Queste dovranno essere ricablate totalmente, utilizzando i nuovi armadi di piano e le nuove dorsali in F.O.

5. Infine, esistono le zone che dovranno essere cablate per la prima volta, indicate nell’allegato A.6 alla voce “Tipologia del cablaggio”, come “di nuovo cablaggio”, che potranno utilizzare le nuove dorsali in F.O. e i nuovi armadi posti sullo stesso piano delle utenze da servire. 

Nelle zone descritte ai precedenti punti 2 e 4  si dovrà  effettuare  l’operazione di bonifica mediante rimozione del vecchio cablaggio e utilizzare, laddove possibile, le canalizzazioni esistenti.

5.1.3  Gli Armadi e la Parte Passiva

È richiesta la fornitura del numero opportuno di armadi  in cui alloggiare le componenti passive del cablaggio e gli apparati attivi della rete. Ciascun armadio dovrà possedere le seguenti caratteristiche:

· basato sulla tecnica 19" (482.6 mm);

· profondità  e larghezza di 600 mm o, laddove possibile, di 800 mm;

· struttura portante;

· ventilazione;

· porta anteriore in acrilico con serratura;

· porta posteriore e laterali in lamiera d'acciaio (min. 2mm);

· tetto asportabile;

· profilati angolari da 19" anteriori e posteriori con passo multiplo di 1U (44.45 mm);

· piedini di livellamento (se l’armadio viene posto a pavimento);

· striscia di alimentazione con almeno 10 prese adatte per prese UNEL e interruttore bipolare magnetotermico, quale selezionatore unico di tutti gli apparati attivi asserviti.

Considerato l’alto numero di armadi, è richiesta un’unica chiave di tipo passe-partout. Il dimensionamento degli armadi è lasciato ai progettisti, tenendo conto che ogni armadio dovrà contenere, secondo le utenze di competenza:

· pannelli con il numero richiesto di posizioni RJ45 UTP CAT5 o superiore per l’attestazione della distribuzione orizzontale dati e fonia;

· pannelli con il numero richiesto di posizioni RJ45 UTP CAT5 per l’attestazione della distribuzione verticale fonia;

· pannelli ottici con il numero richiesto di posizioni completo di bussole SC duplex per l’attestazione di tutti i cavi della dorsale dati;

· apparati rete dati, così come definiti nel Progetto;

· ulteriore spazio disponibile, laddove possibile, di almeno 4U.

Per la distribuzione verticale della fonia, il centro stella è da posizionare nel locale tecnico posto nel seminterrato, così come indicato nell’allegato A.4.  In tale locale, si richiede l’installazione di permutatori a torretta completi di strisce 110 di connessione in Cat.5, dimensionati in base al numero delle multicoppie previste e racchiusi in apposito armadio, del tipo proposto dai progettisti. Il dimensionamento dei permutatori dovrà essere effettuato in funzione delle sole attestazioni uscenti, cioè delle attestazioni da realizzare verso le dorsali in multicoppia, lato utenza. 

Tutto l’hardware di terminazione (pannelli, strisce 110) dovrà essere etichettato conformemente allo standard EIA/TIA-606.

Ogni armadio dovrà essere allacciato elettricamente al quadro elettrico di piano e su questo dovranno essere realizzate le adeguate protezioni. La posizione degli armadi è indicata nell’allegato A.4. Gli armadi AET.1 e 4.2 sono da considerasi armadi speciali in quanto l’installazione dovrà avvenire a incasso, previa realizzazione dell’opportuna nicchia, al fine di ottenere un ridotto spazio di ingombro.

È richiesta, inoltre, la fornitura di:

· cavetti da 1 m, tutti a 4 coppie 24 AWG LSZH RJ45/RJ45 UTP Cat. 5 o superiore, per la permuta di tutte le posizioni dati e fonia – lato armadio di piano, il cui numero è pari a 1057, da incrementare del 10%;

· bretelle ottiche da 2 m del tipo bifibra multimodale 50/125 dotate ai due estremi di connettori SC duplex per le permute ottiche – lato armadio di core, tra i pannelli ottici e gli apparati attivi, il cui numero esatto dovrà essere determinato in base al numero di coppie di fibra ottica multimodale effettivamente attestate al pannello ottico di permutazione (nel caso in cui gli apparati attivi proposti fossero dotati di altro tipo di attacco – es. MT-RJ, ecc. – le bretelle dovranno essere dotate ad un estremo di un connettore SC duplex e dall’altro del connettore compatibile con quello dell’apparato;

· cavetti da 3 m, tutti a 4 coppie 24 AWG LSZH di tipo RJ45/RJ45 UTP Cat. 5 o superiore per la parte dati – lato utente, il cui numero è pari a 607, da incrementare del 10%;

· bretelle ottiche da 1 m del tipo bifibra multimodale 50/125 dotate ai due estremi di connettori SC duplex, per le permute ottiche – lato armadio di piano tra i pannelli ottici e gli apparati attivi, il cui numero esatto dovrà essere determinato in base numero di coppie di fibra ottica monomodale effettivamente attestate al pannello ottico di permutazione (nel caso in cui gli apparati attivi proposti fossero dotati di altro tipo di attacco – es. MT-RJ, ecc. – le bretelle dovranno essere dotate a un estremo di un connettore SC duplex e dall’altro del connettore compatibile con quello dell’apparato.

5.2 Assistenza Muraria e Opere Accessorie

Qualsiasi opera di assistenza muraria (foratura di pareti, tracce, nicchie ecc.) dovrà essere richiesta alla Divisione Edilizia dell’Università – Ufficio Manutenzione Immobili Sede Centrale che si avvarrà, per la realizzazione, della Ditta ufficialmente incaricata della manutenzione edile della sede di via Festa del Perdono.  Il Progetto dovrà prevedere la posa delle canalizzazioni, dimensionate in base al numero di cavi che saranno destinate a ospitare, avendo cura di utilizzare quelle esistenti, laddove possibile.

Tutte le canalizzazioni di nuova installazione saranno effettuate con l’utilizzo di componenti prestampati di una sola linea di prodotto, e il lavoro dovrà essere finito a regola d’arte. Le caratteristiche dei materiali da impiegare dovranno essere rispondenti per tipologia d’impiego alle normative CEI e IMQ qui di seguito descritte:

· Sistemi di canalizzazione in acciaio zincato a caldo (se necessari) e loro accessori a uso portacavi e portapparecchi per soffitto e parete, secondo normative CEI 23-31 – CEI 64-8-IMQ:

· struttura in lamiera d’acciaio zincato a caldo tipo sendzimir  Fe E 280 GZ 200 (200 gr/m2) NA – UNI 5753;

· grado di protezione IP40 – IP20 con o senza coperchio;

· particolare forature delle canale che elimina totalmente le bave di tranciatura, per garantire la massima sicurezza dei cavi e degli operatori;

· sistema di assiemaggio meccanico che elimina tutte le saldature;

· sistema di giunzione meccanica che garantisca la continuità elettrica.

· Sistemi di canalizzazione in materiale plastico isolante e loro accessori a uso portacavi e portapparecchi per soffitto e parete, secondo normative CEI 23-32 e CEI 64-8-IMQ:

· struttura in materiale plastico isolante, antiurto ed autoestinguente secondo normativa UL 94 V0, rersistente al calore anormale e al fuoco fino a 960° C (prova del filo incandescente) secondo normativa IEC 695-2-1;

· stabilità dimensionale da –20° C a +60° C;

· resistente ad acidi, oli e grassi;

· grado resistenza  agli urti 6 joule;

· barre con fori per fissaggio a muro predisposti sulla base.

· Sistemi  di tubazione in materiale plastico isolante e loro accessori a uso portacavi e portapparecchi per soffitto e parete, secondo normative CEI 23-14, CEI 23-8 e CEI 64-8-IMQ:

· struttura in materiale termoplastico autoestinguente;

· resistenza allo schiacciamento  75 kg su  5 cm a +20° C;

· rigidità dielettrica 20 kV/mm;

· adatti per realizzare impianti con grado di isolamento IP 40 o IP 65.

Le canalizzazioni di nuova installazione seguiranno percorsi in funzione delle necessità ambientali e, laddove possibile, i percorsi delle canaline esistenti.

5.3 Certificazione, Documentazione e Garanzia

Nella certificazione del sistema verranno usate le metodologie e le indicazioni previste dalle Normative vigenti e dagli Standard in essere. Di ogni misura effettuata verrà rilasciata la relativa stampa fornita dallo strumento utilizzato o valore riscontrato dall’Operatore.

Quanto sopra verrà  effettuata per ogni singola tratta, sia per il cavo in rame a 4 coppie UTP Cat. 5, sia per il cavo in F.O. multimodale 50/125 e per quello monomodale 9/125.
5.3.1 Certificazione Fibra Ottica

La certificazione della fibra ottica verrà eseguita secondo lo standard ISO/IEC IS 11801 e/o EN 50173, con strumenti di alta precisione di tipo riflettometrico OTDR (Optical Time Domain Reflectometer) e Power Meter. I test verranno effettuati su ogni singola tratta: da un armadio di permutazione all’altro collegando lo strumento di certifica sul patch panel di attestazione del cavo tramite l’interposizione di bretella.

Per ogni singola misura verrà rilasciata stampa con l’indicazione grafica e numerica dei risultati ottenuti. Tutti i test dovranno rispettare i parametri evidenziati negli schemi qui sotto  indicati:

Multimodale 50/125 con le seguenti caratteristiche minime:

Attenuazione massima
Banda passante minima

Finestra 850 nm
Finestra 1300 nm
Finestra 850 nm
Finestra 1300 nm

3 dB/km
1 dB/km
500 MHz/km
500 MHz/km

Monomodale 9/125 con le seguenti caratteristiche minime:

Attenuazione massima

Finestra 1300 nm
Finestra 1550 nm

0.6 dB/km 
0.5 dB/km

La procedura di certificazione prevede l’interposizione, ove necessario, tra il cavo in esame e lo strumento di misura OTDR di una bobina di lancio, su cui saranno avvolti un minimo di metri in fibra ottica identica a quella in esame, opportunamente connettorizzata.

Si procederà quindi a regolare l’OTDR in modo da mascherare la perdita intrinseca dovuta alla giunzione tra bobina di lancio e fibra in esame.  I documenti di test dovranno comprendere:

· nominativo dell’azienda certificatrice, data e ora della misurazione;

· nominativo dell’operatore;

· tipologia, numero di serie, numero di revisione software dello strumento utilizzato;

· numero identificativo della tratta testata;

· lunghezza d’onda utilizzata;

· attenuazione della tratta (Power Meter)

· lunghezza della tratta;

· return loss;

· curva di attenuazione

5.3.2 Certificazione cavo UTP

La certificazione dovrà essere effettuata con strumento ad alta precisione, secondo gli standard ISO/IEC IS 11801 e/o EN 50173 e TIA/EIA TSB 67 per cavi binati a 4 coppie di Cat. 5 e relativa al funzionamento a 100 MHz.  I documenti di test dovranno comprendere :

· nominativo dell’azienda certificatrice;

· nominativo dell’Operatore;

· tipologia, numero di serie, revisione software dello strumento utilizzato;

· numero identificativo della tratta testata;

· tipo di test effettuato (link di classe D)

· mappatura dei collegamenti;

· lunghezza di ogni singola coppia;

· impedenza di ogni singola coppia;

· resistenza di ogni singola coppia;

· capacità di ogni singola coppia;

· valore massimo di attenuazione per ogni singola coppia e relativa frequenza di test;

· valore massimo di cross-talk loss per ogni possibile combinazione di coppie;

· valore minimo di ACR per ogni possibile combinazione di coppie.

I valori di riferimento sono riportati nella seguente tabella:


NEXT
ATTENUAZIONE
ACR


11801
TSB67
11801
TSB67
11801
TSB67

MHZ
Class  D Link
Cat. 5 Channel
Cat.5 Link
Class  D Link
Cat. 5 Channel
Cat. 5 Link
Class  D Link
Cat. 5 Channel
Cat. 5 Link

1
54
60
60
2.5
2.5
2.1
-
57.5
57.9

4
45
50.6
51.8
4.8
4.5
4
40
46.1
47.8

8
-
45.6
47.1
-
6.3
5.7
-
39.3
41.4

10
39
44
45.5
7.5
7
6.3
35
37.0
39.2

16
36
40.6
42.3
9.4
9.2
8.2
30
31.4
34.1

20
35
39
40.7
10.5
10.3
9.2
28
28.7
31.5

25
-
37.4
39.1
-
11.4
10.3
-
26.0
28.8

31.25
32
35.7
37.6
13.1
12.8
11.5
23
22.9
26.1

62.5
27
30.6
32.7
18.4
18.5
16.7
13
12.1
16.0

100
24
27.1
29.3
23.2
24
21.6
4
3.1
7.7

Relativamente all’accuratezza delle misurazioni gli strumenti dovranno essere, in accordo allo standard TIA/EIA TSB67, di classe di lavoro II.

5.3.3 Documentazione

La documentazione, da consegnare al termine della certificazione, dovrà comprendere:

· il disegno logico dell’impianto;

· una tabella per l’identificazione delle dorsali, con gli identificativi di tutti i cavi e la localizzazione dell’armadio cui ogni cavo è attestato;

· tabelle di armadio che indichino le connessioni tra l’armadio di piano e i posti di lavoro.

Ogni armadio di piano dovrà contenere la documentazione a esso relativa, quale la tabella delle permutazioni, con l’indicazione delle coppie attive e del loro utilizzo.

5.3.4 Garanzia

Il cablaggio strutturato deve essere garantito dal Costruttore per almeno 15 anni sia sui prodotti che sull’intero sistema realizzato. Dovrà essere indicato esplicitamente se il sistema è completo (tutte le parti prodotte da un solo costruttore) oppure composto (costruttori diversi per la parte passiva e per quella dei cavi in rame e ottici).

5.3.5 Messa a terra del cablaggio

Si richiede che la messa a terra dell’intero cablaggio strutturato sia conforme alla legge 46/90 in materia di sicurezza elettrica.

6 GLI APPARATI DATI PER LA SEDE DI VIA FESTA DEL PERDONO

Si richiede la fornitura, la posa in opera e la configurazione, degli apparati di rete che realizzano l’architettura descritta di seguito.
6.1 L’Integrazione della Situazione Esistente 

Per quanto riguarda le utenze presenti in quelle zone in cui il cablaggio non subirà modifiche (indicate nell’Allegato A.6 come “sufficientemente cablata”) si richiede la sostituzione degli apparati esistenti con nuovi apparati di piano che dovranno essere interconnessi al centro stella in modalità ridondata. La sola eccezione riguarda il cablaggio dell’aula informatica nel Cortile del ‘700 per la quale si richiede il riutilizzo dell’apparato esistente e la sua interconnessione al centro stella tramite uplink ridondato.

In tutti gli altri casi si richiede la fornitura degli apparati di piano necessari per servire i corrispondenti punti dati specificati di seguito. 

Ciascun apparato dovrà garantire un traffico aggregato verso il centro stella sufficiente a fornire un flusso di almeno 4 Mbps full-duplex per porta utente, sia sull’uplink primario che su quello ridondato.

6.2 L’Architettura e il Dimensionamento

Gli apparati di rete dovranno realizzare la seguente architettura:

· sulle dorsali dovrà essere utilizzata una tecnologia di uplink (di tipo Fast o Gigabit Ethernet) atta a garantire un traffico aggregato verso il centro stella sufficiente a fornire un flusso di almeno 4 Mbps full-duplex per porta utente sia sul collegamento primario che su quello ridondato;

· verso l’utenza di tutti i piani: rete Ethernet switched almeno a livello 2  per porta, velocità 10/100 Mbps;

· al centro stella sono previsti apparati di tipo layer 3 switch che saranno ridondati e tra loro collegati in modalità Gigabit Ethernet.

Gli apparati di piano dovranno garantire almeno funzionalità switching di livello 2.

Il centro stella è costituito da layer 3 switch di tipo packet by packet con relativo switching dei pacchetti a livello 3 in ASIC. Le loro funzionalità di dispositivi di livello 3 devono essere conformi a quanto specificato nel documento RFC 1812. Tali layer 3 switch devono, dunque, instradare ogni pacchetto IP a livello 3 utilizzando architetture interne di tipo cache based (in cui  l’informazione di raggiungibilità dei pacchetti è mantenuta in una cache che viene riempita consultando la forwarding table principale alla ricezione del primo pacchetto), di tipo FIB (Forwarding Information Base) based (in cui ogni scheda mantiene una copia integrale della forwarding table principale), di tipo Longest Prefix Match based (in cui il Data Plane interroga, per ogni pacchetto di un flusso la routing table che viene aggiornata dal control plane; l’interconnessione tra le schede può avvenire tramite un bus condiviso o una matrice di commutazione non bloccante).

Il centro stella dovrà essere, infine, collegato al router di interconnessione con la rete d’Ateneo, inizialmente in modalità 10BaseT e con la possibilità di passare alla modalità 100BaseTX.

Tutti gli apparati sia di piano che di centro stella dovranno comunque supportare 

· la modalità full duplex su tutte le porte;

· la gestione remota mediante il protocollo SNMP e l’implementazione della MIB RMON (i gruppi della MIB RMON supportati dovranno essere almeno Statistics, History, Event, Alarm, e la collezione dei dati RMON deve poter essere disattivabile per ciascuno, o per tutti, i gruppi implementati).

Qualora nel Progetto si propongano apparati dotati di uplink sulle dorsali in tecnologia Fast Ethernet si richiede che tali uplink siano aggiornabili alla tecnologia Gigabit Ethernet. 

Gli apparati Layer 3 switch di centro stella dovranno garantire almeno il supporto dei seguenti requisiti:

· OSPF quale protocollo di routing unicast  (RFC 2583 e successivi);

· supporto di un protocollo di routing multicast;

· IGMP v.2 (RFC 2236);

· VRRP (RFC 2238); in alternativa si descrivano i protocolli supportati per la gestione della ridondanza a livello 3: HSRP (RFC 2281), ESRP o equivalenti;

· supporto wire-speed di access-list per filtraggio del traffico a livello 2, 3 e 4;

· alimentazione ridondata e line card hot-swappable;

· la gestione remota mediante protocollo SNMP e l’implementazione della MIB MIB2.

Nella valutazione degli apparati layer-3 switch di centro stella, inoltre, saranno considerati elementi migliorativi i seguenti parametri:

· supporto di PIM Sparse Mode (RFC 2117, RFC 2362) e PIM Dense Mode (draft-ietf-pim-v2-dm-01) quale protocollo di routing Multicast;

· numero di code supportate per porta;

· tipologia degli algoritmi di scheduling e di gestione delle code (p.es. WRED);

· tipologia dell’architettura hardware;

· numero di gruppi RMON (RFC 1757) e RMON 2 (RFC 2021) supportati.

Gli apparati di piano dovranno avere collegamento ridondato verso il centro stella. Per tali apparati dovrà essere garantito un traffico aggregato verso il centro stella di almeno 4 Mbps full-duplex per porta utente sull’uplink primario e di almeno 4 Mbps full-duplex per porta utente sul collegamento ridondato. 

Gli apparati di piano dovranno garantire almeno il supporto dei seguenti  requisiti:

· VLAN conformi allo standard IEEE 802.1q (indicare, in aggiunta, l’eventuale disponibilità di tecnologie di VLAN proprietarie e specificare il massimo numero di VLAN supportate);

· Spanning Tree per VLAN (1 ST per VLAN / 1 ST condiviso da tutte le VLAN / alcuni ST condivisi da più VLAN);

· supporto in hardware di IGMP snooping (in alternativa si descrivano gli eventuali meccanismi per l’inoltro dei pacchetti multicast alle sole porte corrispondenti agli host partecipanti al gruppo multicast);

· port mirroring;

· IEEE 802.1p con indicazione del numero di code per porta;

· filtri per il controllo del broadcast.

Nella valutazione degli apparati attestati sui piani, inoltre, saranno considerati elementi migliorativi:

· funzionalità di layer-3 switch;

· architettura e capacità del backplane (in Gbps);

· funzionalità di aggregazione di più link fisici in un unico link logico (multitrunking) con relativa distribuzione del carico;

· numero massimo di indirizzi MAC supportati;

· dimensione dei buffer corrispondenti alle porte d’uscita;

· numero di gruppi RMON (RFC 1757) supportati per porta.

Nel Progetto è richiesta la descrizione dettagliata dell’architettura proposta e l’indicazione delle evoluzioni dei prodotti e dei relativi tempi di rilascio.  In particolare, si richiede la descrizione dettagliata delle soluzioni architetturali per il supporto:

· della sicurezza a livello 2 e 3;

· della Quality of Service (QoS)

di tipo hard tramite protocollo di segnalazione RSVP (RFC 2205) 

oppure

di tipo soft per la priorizzazione del traffico (p.es. mediante uso di IP TOS / DS Field (RFC 2474, RFC 2475)).

La presenza di tali soluzioni sarà considerata elemento migliorativo.

Verrà, inoltre, considerato elemento migliorativo l’offerta di banda superiore, per porta utente, a quella richiesta nei collegamenti verso il centro stella.

E’ richiesta l’attivazione di tutti i punti dati cablati secondo quanto indicato nell’allegato A.7.

Sarà considerato elemento migliorativo la disponibilità di un numero di porte superiore a quanto richiesto nell’allegato A.7. 

6.3 Il Network Management

L’attuale sistema di Network Management della rete d’Ateneo è realizzato tramite il prodotto software Spectrum di Cabletron in ambiente Sun Solaris. Laddove gli apparati proposti possiedano il modulo di gestione integrabile all’interno dell’attuale attuale sistema di Network Management se ne richiede dichiarazione esplicita, con una descrizione accurata delle caratteristiche di configuration e performance management supportate, nonché la fornitura del modulo stesso.  Nel caso in cui non sia possibile l’integrazione con l’attuale tool di Network Management, si richiede la fornitura della piattaforma nativa/SNMP di gestione con l’esatta indicazione dell’ambiente hardware e software di riferimento (Unix o Windows NT Workstation).

7 IL BACKBONE IN FIBRA OTTICA DI CITTA’ STUDI

Si richiede la fornitura, la posa in opera e la certificazione di una dorsale in fibra ottica per le necessità dei collegamenti dati delle strutture presenti in zona Città Studi nonché per le eventuali necessità di collegamento del moduli fonia della RPF tra le stesse strutture. Si procederà nel seguito a descrivere la situazione attuale di tale dorsale nonché le richieste tecniche per la nuova realizzazione, dimensionandole esclusivamente in funzione delle necessità previste per la sola parte dati. Si lascia ai Gruppi l’adeguamento del cablaggio alle necessità di collegamento derivanti dalla realizzazione della RPF.

7.1 La Situazione Attuale

7.1.1 Dorsale Principale

Attualmente la dorsale in fibra ottica nella zona di Città Studi è utilizzata per la sola connessione dati. Il trasporto è realizzato in tecnologia FDDI sulla dorsale e con collegamenti FOIRL per le periferie. Tutti i link in fibra ottica sono di proprietà dell’Università degli Studi di Milano. Le fibre ottiche transitano in tubazioni interrate ed in canalizzazioni in parte realizzate in suolo privato e in parte su suolo pubblico.  In entrambi i casi tali canalizzazioni sono comunque di proprietà dell’Università.

Il cavo utilizzato per la dorsale ottica attuale è ad 8 monofibre multimodali 62.5/125 (m di tipo loose e multitight da interno. Gli attraversamenti su suolo pubblico sono i seguenti: 

1. dalla sede della Div. Telecomunicazioni in Via G. Colombo, 46 al Dipartimento di Matematica in Via Saldini, 50 con attraversamento di Via Botticelli e Via Saldini;

2. dal Dipartimento di Matematica in Via Saldini, 50 a Patologia Generale in Via Mangiagalli, con l’attraversamento della stessa Via Mangiagalli;

3. da Veterinaria a Fisica, con l’attraversamento di Via Ponzio.

Il percorso della fibra risulta diviso in 8 tratte con i punti di raccordo ubicati come segue:

1. Sala Macchine Divisione Sistemi Informativi 

2. Sala Macchine Divisione Telecomunicazioni 

3. Centro di Calcolo Dipartimento di Matematica 

4. Sotterranei Anatomia Patologica 

5. Radiologia Veterinaria 

6. Sala Macchine INFN 

7. Torri Biologia 

8. Sotterranei Settore Didattico 

9. Palazzina Chimiche 

Le lunghezze delle varie tratte attualmente esistenti di cui sopra sono: 50 m; 240 m; 90 m; 270 m; 290 m; 260 m; 135 m; 95 m per una lunghezza totale di circa 1500 m.

Tali distanze sono rilevate da planimetria e quindi soggette a un errore massimo presumibile del 10%.

7.1.2 Link Periferici

Dagli armadi di distribuzione posizionati nei nove punti già citati si diramano altre tratte in fibra che servono le varie palazzine presenti in città Studi. 

Di seguito verranno sommariamente descritte le tratte (esistenti) che si diramano dai vari armadi.

· al punto 1 e al punto 2 attualmente non sono presenti diramazioni.

· al punto 3 sono attestate N° 4 tratte secondarie:

a. Cavo a 8 fibre diretto a Veterinaria

b. Cavo a 4 fibre diretto a Mineralogia 

c. Cavo a 4 fibre diretto a Scienze della Terra 

d. Cavo a 4 fibre diretto a Chimica e Biochimica Medica realizzato in canalizzazioni all’interno dello stabile

· al punto 4 è attestato un cavo a 4 fibre diretto al centro stella della rete di Patologia Generale e Anatomia Umana realizzato in canalizzazioni all’interno dello stabile

· al punto 5 sono attestate n° 2 tratte secondarie

a. rilancio della tratta a. attestata al punto 3 verso la palazzina A09 (Chimica Agraria) 

b. cavo a 4 fibre diretto al centro stella della rete di Veterinaria palazzina V07 (Ostetricia)

· al punto 6 sono attestate N° 4 tratte secondarie:

a. Cavo a 4 fibre diretto alle Torri di Biologia 

b. Cavo a 4 fibre diretto al Dipartimento di Fisica 

c. Cavo a 4 fibre diretto alle Segreterie Studenti 

d. Cavo a 8 fibre diretto a Biometria di proprietà INFN concesso in uso al 50%.

· al punto 7  non sono presenti diramazioni.

· al punto 8 sono attestate n°3 tratte secondarie:

a. Cavo a 8 fibre diretto al punto 9.

b. Cavo a 4 fibre realizzato in canalizzazioni all’interno dello stabile dirette verso il secondo piano.

c. Cavo a 4 fibre realizzato in canalizzazioni all’interno dello stabile dirette verso la portineria del settore didattico.

· al punto 9 sono attestate N° 2 tratte secondarie

a. Cavo a 6 fibre realizzato in canalizzazioni all’interno dello stabile dirette verso Chimica Organica 2° piano.

b. Cavo a 12 fibre diretto alla Didatteca di Via Venezian con rilanci a 6 fibre tra l’arrivo nei sotterranei e rispettivamente il piano seminterrato e il piano rialzato.

c. Cavo a 8 fibre multimodali e 8 fibre monomodali verso palazzina di via Golgi.

Per uno sviluppo totale delle tratte in fibra di circa 2500 m.

Reti di Agraria e di Veterinaria

Le palazzine del comprensorio di Agraria e di Veterinaria sono attualmente collegate con distribuzione stellare realizzata con cavi da 4 fibre. I passaggi tra le palazzine sono realizzati con tubi in PVC di 100 mm di diametro, interrati, di proprietà dell’Università. 

La distribuzione è di tipo stellare con tre nodi di concentrazione:

· nel comprensorio di Agraria presso la palazzina A09

· nel comprensorio di Veterinaria presso la palazzina V07 

· sempre nel comprensorio di Veterinaria presso la palazzina V02.

Attualmente lo sviluppo totale delle tratte in fibra della distribuzione stellare è di circa 650 m; i raccordi dei centri stella con la dorsale rientrano nel calcolo del paragrafo precedente. Lo sviluppo della distribuzione è facilmente desumibile dalle planimetrie allegate.

7.1.3 Canalizzazione Esistente e Relativa Bonifica

Tutti gli attraversamenti di suolo pubblico sono realizzati con tubi in PVC, dove attualmente passano sia i cavi in fibra che i cavi a 50 coppie in rame di un precedente cablaggio non più utilizzato.  Si richiede l’eliminazione dai tubi dei cavi a 50 coppie in rame di quest’ultimo cablaggio. Si consideri che i tubi della distribuzione interessati alla bonifica si sviluppano per circa 1600 m.  Considerato che in alcune tratte sono presenti più di un cavo, il presumibile sviluppo totale dei cavi è stimabile in circa 5000 m.

La parte relativa alla dorsale principale è realizzata con 4 tubi da ( 100 mm e uno da ( 50 mm.

Le tratte periferiche sono in gran parte posate in canalizzazioni esistenti che sono in grado di ospitare ulteriori cavi.

Si allega una planimetria (allegato A.9) riportante lo sviluppo di tutte le canalizzazioni e delle tratte in fibra esistenti; sulla stessa planimetria sarà anche indicato il percorso delle nuove fibre come richiesto nel seguito.

7.2 Nuovo Progetto

7.2.1 Specifiche Fibre

Nel seguito, per la quantità e la tipologia delle fibre ottiche richieste sulle varie tratte, si farà riferimento ai parametri specificati in questo paragrafo.

· Cavi e numeri di fibre richieste per le varie tratte

Tratta di tipo A: di backbone
Cavo multimodale da 48 monofibre e cavo monomodale da 48 monofibre entrambi di tipo loose armati antiroditore gel-filled con caratteristiche LSZH.

Tratta di tipo B: mediana
Cavo multimodale da 16 monofibre e cavo monomodale da 16 monofibre entrambi di tipo loose armati antiroditore gel-filled con caratteristiche LSZH.

Tratta di tipo C: periferica
Cavo multimodale da 8 monofibre e cavo monomodale da 8 monofibre entrambi di tipo loose armati antiroditore gel-filled con caratteristiche LSZH.

Fermo restando il numero di fibre minimo richiesto, il progettista può anche optare per un cavo di tipo ibrido.

· Bretelle ottiche

Si richiede la fornitura di bretelle ottiche atte a collegare le apparecchiature esistenti al nuovo backbone.

Le caratteristiche ed il numero di tali bretelle sono le seguenti:

N° 25 bretelle due fibre tipo SC – ST lunghezza 3 m

N° 16 bretelle                tipo SC – MIC lunghezza 3 m

N° 40 bretelle due fibre tipo SC – SC lunghezza 3 m

N° 1   bretella due fibre tipo SC – SC lunghezza 20 m

Tutte realizzate con fibre di tipo multimodale 50/125 µm

· Caratteristiche fisiche e chimiche

Range di temperatura di funzonamento minima –20 a +60°C

Infiammabilità ed emissione di gas secondo standard IEC 1034

· Caratteristiche trasmissive

· Multimodale 50/125 nm con le seguenti caratteristiche minime:

Attenuazione massima
Banda passante minima

Finestra 850 nm
Finestra 1300 nm
Finestra 850 nm
Finestra 1300 nm

3 dB/Km
1 dB/Km
500 MHz/Km
500 MHz/Km

· Monomodale 9/125 nm con le seguenti caratteristiche minime:

Attenuazione massima

Finestra 1300 nm
Finestra 1550 nm

0.6 dB/Km 
0.5 dB/Km

· Connettorizzazioni

Tutte le connettorizzazioni delle fibre dovranno essere di tipo SC, attestate in cassetti ottici o in LIU (Light Interconnection Unit) come specificato nel seguito, e dovranno essere realizzate in laboratorio (utilizzando pigtails); le giunte eseguite sul campo tra i pigtails e le fibre dovranno essere effettuate con tecnologia fusion splice (non con giunte meccaniche).

Si richiede una attenuazione massima di 0.5 dB per ogni connettore per entrambi i tipi di fibra, di 0.1 dB per ogni giunzione nel caso di fibra multimodale e di 0.2 dB per ogni giunzione nel caso di fibra monomodale.

· Certificazione

La certificazione della fibra ottica verrà eseguita secondo entrambi gli standard ISO/IEC IS 11801 e EN 50173, con strumenti di alta precisione di tipo riflettometrico OTDR (Optical Time Domain Reflectometer) e Power Meter. I test verranno effettuati su ogni singola tratta, da un armadio di permutazione all’altro collegando lo strumento di certifica sul patch panel di attestazione del cavo tramite l’interposizione di bretella.

Per ogni singola misura verrà rilasciata stampa con l’indicazione grafica e numerica dei risultati ottenuti. Tutti i test verranno effettuati sia in prima finestra (850 nm) che in seconda (1300 nm) per le fibre multimodali, e, sia in seconda finestra (1300 nm) che in terza (1500 nm) per le fibre monomodali.

Le stampe dei test dovranno comprendere:

· Nominativo dell’azienda certificatrice, data e ora della misurazione;

· Nominativo dell’Operatore;

· Tipologia, numero di serie, revisione software dello strumento utilizzato;

· Numero identificativo della tratta testata;

· Lunghezza d’onda utilizzata;

· Attenuazione della tratta (Power Meter);

· Lunghezza della tratta;

· Return loss;

· Curva di attenuazione.

7.2.2 Specifiche Armadi

Ciascun armadio dovrà possedere le seguenti caratteristiche:

· basato sulla tecnica 19" (482.6 mm);

· con struttura portante;

· con ventilazione;

· porta anteriore in acrilico con serratura;

· porta posteriore e laterali in lamiera d'acciaio (min. 2 mm);

· tetto asportabile;

· profilati angolari da 19" anteriori e posteriori con passo multiplo di 1U (44.45 mm);

· piedini di livellamento nel caso di armadi posati a terra;

· striscia di alimentazione con almeno 6 prese adatte per prese UNEL e interruttore bipolare magnetotermico, quale selezionatore unico di tutti gli apparati attivi asserviti ove previsti.

· Profondità minima 60 cm (laddove possibile, è gradita la fornitura di armadi di formato 80 x 80 cm)

· Posizione e disponibilità armadi nei punti di giunzione

Sedi tratta principale

DIVSI – armadio esistente con 8 U disponibili

DIVTLC – armadio esistente con 8 U disponibili

Dip. Matematica – armadio esistente con 4U disponibili (possibilità di aggiunta altro armadio)

Radiologia Veterinaria V11/15 – armadio esistente con 10 U disponibili

Sala Macchine INFN – armadio esistente con 10 U disponibili

Torri Biologia – armadio esistente con 8 U disponibili

Palazzina Chimiche – armadio esistente con 4 U disponibili (possibilità di sostituzione armadio)

Sedi tratte secondarie (esclusa Agraria e Veterinaria)

Mineralogia – cassetto ottico in armadio - attualmente non presente

Scienze della Terra – cassetto ottico in armadio (piano terra) - 6U disponibili

Chimica e Biochimica Medica – cassetto ottico in armadio (primo piano) - 4U disponibili 
Anatomia Patologica – cassetto ottico in armadio - 8 U disponibili

Dipartimento di Fisica – da definirsi in corso d’opera

Segreterie Studenti – cassetto ottico in armadio (piano rialzato)- 10 U disponibili

ISU – cassetto ottico in armadio – attualmente non presente

Cavedio Portineria Settore Didattico - LIU

Cavedio Chimica Organica – LIU

Sotterranei Didatteca – LIU

Palazzine Agraria e Veterinaria

Agraria

Palazzina A01 – cassetto ottico in armadio (al piano terra atrio ascensore) – 3U disponibili  

Palazzina A02 – cassetto ottico in armadio (nell’archivio) – 8U disponibili

Palazzina A03 – cassetto ottico in armadio (piano terra) – 10U disponibili 

Palazzina A04 – cassetto ottico in armadio (sotterranei) – 5U disponibili

Palazzina A05 – cassetto ottico in armadio (sotterraneo) – 10U disponibili 

Palazzina A06 – cassetto ottico in armadio (primo piano) – 10U disponibili

Palazzina A07 – cassetto ottico in armadio (sotterranei) – 5U disponibili

Palazzina A09 (centro stella) – cassetto ottico in armadio (piano terra) – 8U disponibili

Palazzina A10 – cassetto ottico in armadio (seminterrato) – 1U disponibile

Veterinaria

Palazzina V01 – LIU (sotterranei)

Palazzina V02 (centro stella secondario) - cassetto ottico in armadio 6U disponibili

Palazzina V04 - cassetto ottico in armadio (piano terra) – 3U disponibili

Palazzina V07(centro stella secondario) - cassetto ottico in armadio (sotterraneo) – 8U disponibili 

Palazzina V08 - cassetto ottico in armadio (piano terra) – 5U disponibili

Palazzina V11/15 (centro stella) – vedi sedi tratta principale

Palazzina V16 - cassetto ottico in armadio (piano terra) – 8U disponibili

Palazzina V18 - cassetto ottico in armadio (piano terra) – 10U disponibili

Palazzina V20 - cassetto ottico in armadio (sotterraneo) – 6U disponibili

Al progettista è lasciata la facoltà di sostituire gli armadi esistenti ove ritenuto opportuno. Si tenga conto che ogni armadio dovrà contenere, secondo le utenze di competenza:

· pannelli ottici con il numero richiesto di posizioni completo di bussole SC duplex per l’attestazione di tutti i cavi di distribuzione alle sedi periferiche;

· apparati rete dati ove presenti.

7.2.3 Dorsale Principale

Si richiede la posa di una tratta in fibra come descritto al paragrafo 7.2.1 per le tratte di tipo A parallelamente al cavo esistente. Per quanto riguarda le interruzioni esse restano quelle esistenti con l’esclusione delle seguenti:

· il punto 4, attualmente realizzato nei sotterranei di Anatomia Patologica, deve essere eliminato; questo comporta una modifica delle tratta periferica attestata in questo punto come verrà descritto in seguito;

· il punto 5, attualmente realizzato in un sottoscala, deve essere realizzato all’interno dell’armadio presente al piano terra dello stesso stabile (comprensorio di Veterinaria palazzina V11/15, Clinica Veterinaria);

· il punto 7, attualmente realizzato all’interno di un laboratorio nei sotterranei della torre D del Dipartimento di Biologia, deve essere realizzato all’interno dell’armadio presente nel corridoio all’esterno del laboratorio stesso;

· il punto 8, attualmente realizzato nei sotterranei del Settore Didattico, deve essere eliminato; questo comporta una modifica delle tratte periferiche attestate in questo punto come verrà descritto in seguito

Per quanto riguarda le intestazioni delle fibre, se ne richiede la realizzazione in cassetto ottico in armadio; le specifiche tecniche richieste sono riassunte al paragrafo 7.2.1.

Per quanto riguarda gli armadi, se ne richiede la fornitura nei casi in cui gli attuali siano inesistenti o non conformi alle specifiche tecniche richieste al paragrafo 7.2.2.

Per le lunghezze delle varie tratte, si veda la seguente tabella:
Tipo di tratta
Lunghezza totale
N° di tratte
N° connettori in Armadio
N° Connettori in LIU

Tipo A
1500 m
6
288 mono + 288 multi
Nessuno

Tipo B
600 m
3
96 mono + 96 multi
Nessuno

Tipo C
2500 m
29
432 mono + 432 multi
32 mono + 32 multi

La tabella è comprensiva delle tratte relative alle 5 sedi attualmente non connesse; le lunghezze sono stimate con un errore massimo presunto del 20%.

7.2.4 Sedi Periferiche Esistenti

Si richiede la posa di tratte di tipo B per quanto riguarda le tratte relative alla connessione tra il punto 5 e i tre centri stella della rete di Agraria e Veterinaria (palazzine V02, V07 e A09).

Per quanto riguarda tutte le altre tratte periferiche, descritte al paragrafo 7.1.2, si richiede la posa di tratte di tipo C con le seguenti modifiche rispetto all’esistente:
· esclusione della tratta attualmente esistente al punto 3 descritta dalla voce a;

· modifica del percorso della tratta attualmente esistente al punto 4 che sarà attestata al punto 3 da un lato e nell’armadio presente al primo piano di Anatomia Patologica dall’altro;

· esclusione della tratta attualmente esistente al punto 8 descritta alla voce a;

· modifica del percorso delle tratte attualmente attestate al punto 8 e descritte alle voci b e c che saranno attestate al punto 9;

· esclusione della tratta attestata al punto 6 descritta alla voce d;

· esclusione della tratta attestata al punto 6 descritta alla voce a;

· esclusione della tratta attestata al punto 9 descritta alla voce c;

· esclusione dei rilanci descritti al punto 9 voce b.

Per quanto riguarda le intestazioni delle fibre se ne richiede la realizzazione in cassetto ottico in armadio per tutte le tratte periferiche con l’esclusione di 4 terminazioni delle tratte secondarie (vedi paragrafo 7.2.2) dove si richiede l’intestazione su LIU alloggiata in cassetta stagna fissata a muro; le specifiche tecniche richieste sono riportate al paragrafo 7.2.1.

Per le lunghezze indicative delle varie tratte e del numero di connettorizzazioni richieste in armadio ed in LIU si rimanda alla tabella del paragrafo 7.2.3.

7.2.5 Nuove Sedi

Si richiede l’integrazione delle seguenti sedi, presenti nella zona di Città Studi, che non sono connesse al backbone esistente, ma per le quali esistono le canalizzazioni:

· Sede di Via Colombo, 71

Si richiede la stesura di una tratta di tipo C dalla Sala Macchine della Divisione Telecomunicazioni (punto 2 del backbone); questa struttura è raggiungibile tramite canalizzazioni esistenti di proprietà dell’Università.

· Sede di Via Mangiagalli, 32 

Si richiede la stesura di una tratta di tipo C dal Centro di Calcolo di Matematica (punto 3 del Backbone); anche questa struttura è raggiungibile tramite canalizzazioni esistenti.

· Sede di Via Mangiagalli, 37

Si richiede la stesura di una tratta di tipo C dal Centro di Calcolo di Matematica (punto 3 del Backbone); la canalizzazione per il collegamento di questa struttura è in fase di realizzazione, sarà comunque cura dell’Università renderla disponibile in tempo utile.

Nella valutazione degli elaborati sarà considerata come migliorativa l’integrazione, mediante opportuna estensione del percorso del backbone, delle seguenti sedi:

· Sede di Via Pascal, 36/38 (integrazione fonia e dati)
· Sede di Via Clericetti 2 (ISU – Istituto per il Diritto allo Studio Universitario) (integrazione per la sola parte dati)
Queste sedi sono attualmente collegate, per la sola parte dati, alla rete di Ateneo con CDN affittati da Telecom Italia. Se ne richiede, in caso di realizzazione, il collegamento tramite fibre ottiche con una tratta di tipo C al punto di dorsale più vicino e con l’approntamento delle necessarie canalizzazioni all’interno della proprietà dell’Università.

Per quanto riguarda le intestazioni delle fibre, se ne richiede la realizzazione in cassetto ottico in armadio; le specifiche tecniche richieste sono riassunte al paragrafo 7.2.1.

Per quanto riguarda gli armadi, se ne richiede la fornitura nei casi in cui gli attuali siano inesistenti o non conformi alle specifiche tecniche richieste al paragrafo 7.2.2.

Per le lunghezze delle tratte realizzate in canalizzazioni di proprietà dell’Università, si rimanda alla tabella del paragrafo 7.2.3.

8 CARATTRERISTICHE DEI SERVIZI DI RPF E RPD

Per chiarezza, è opportuno sottolineare che il termine RPF indica globalmente l’insieme dei moduli di fonia installati presso le varie sedi universitarie, della rete di distribuzione interna comprensiva della presa di utente, della configurazione di sistema e di utente, e dei derivati di utente.

Dovrà essere fornito un sistema di network management (hardware e software) sia della RPF che della RPD, con le caratteristiche seguenti:

8.1 Descrizione Generale

Il sistema deve garantire:

· gestione separata o integrata delle due reti RPF e RPD (il sistema dovrà prevedere una gestione tanto più integrata quanto più integrata sarà la natura delle due reti)

· il controllo dello stato e delle prestazioni delle diverse componenti della RPF e della RPD, il supporto alla la realizzazione degli opportuni adeguamenti (system monitoring e tuning), ovvero della riprogettazione, al fine di garantire la rispondenza alle eventuali mutate esigenze dell’Università e allo sviluppo tecnologico;

· il monitoraggio di guasti, allarmi ecc., la costruzione della mappa topologica in funzione dei nodi e delle connessioni, il reperimento delle informazioni circa le risorse di rete utilizzate;

· il controllo funzionale delle diverse componenti della RPF e RPD, con i relativi interventi di ripristino e la gestione della configurazione utente, il supporto operativo per la raccolta delle segnalazioni utente e lo svolgimento delle attività di intervento;

· la verifica della qualità attraverso il monitoraggio dei livelli di servizio e il rispetto degli obbiettivi di affidabilità e di prestazioni prefissati, con la produzione degli opportuni report.

I report dovranno riguardare:

· i malfunzionamenti occorsi alle diverse componenti della RPF e alla RPD;

· il traffico

per singolo modulo di fonia della RPF:

· chiamate on-net entranti ed uscenti

· chiamate off-net entranti ed uscenti

· BHCA (Busy Hour Call Attemps) massimo

· BHCA smaltito

per gruppo di posto operatore:

· chiamate on-net e off-net gestite

· tempo medio di attesa in coda

· numero di chiamate in coda abbandonate

per singolo collegamento in RPF:

· numero di canali voce

· traffico smaltito per tipologia

· grado di perdita

per singolo collegamento all’Operatore di telefonia vocale:

· numero di canali voce

· traffico voce smaltito

· grado di perdita

· la documentazione addebiti.

8.2 Architettura e servizi delle reti RPF e RPD

Si richiede che l’Università, sia per la parte fonia che per quella dati, sia messa in grado di operare in proprio un servizio di telecomunicazioni consistente nella trasmissione e nell’instradamento di segnali su reti di telecomunicazioni, così come definite nel DPR 318/97 Art. 1.

Anche nel caso in cui la RPF e la RPD vengano progettate come reti distinte, si richiede il trasporto delle diverse tipologie di traffico (voce, dati e – in prospettiva – video a larga banda) mediante un’unica dorsale multiservizio a larga banda.

Nel caso in cui non venga proposta una soluzione totalmente tradizionale (i.e. neppure in minima parte del tipo ToIP), l’Università rimane fortemente interessata a sperimentare, per un numero limitato di siti, rappresentativi delle diverse tipologie di sede, la tecnologia VoIP.  Le sedi proposte per tale sperimentazione dovranno essere esplicitamente individuate, e dovrà essere descritta in dettaglio la natura della sperimentazione stessa.

Si richiede un’accurata descrizione della rete di telecomunicazioni proposta, articolata secondo i seguenti punti:

· architettura e tecnologie utilizzate per la rete di trasporto, per la rete di accesso, per la commutazione, per l’instradamento e per i Customer Premises Equipment (CPE); 

· dislocazione fisica dell’infrastruttura di rete in ambito metropolitano e dei suoi nodi di accesso;

· modalità di collegamento fisico e logico di tutte le sedi dell’Università;

· tipologia di back-up;

· soluzione proposta per le strutture della Facoltà di Medicina e Chirurgia presenti all’interno degli Ospedali;

· eventuali soluzioni adottate nel periodo transitorio di completamento dell’infrastruttura;

· durata, in mesi, dell’eventuale periodo transitorio.

La RPD dovrà offrire un tipo di servizio identico a quella attuale, interamente realizzata tramite CDN (v. allegato A.3), anche se ovviamente la sua architettura potrà essere radicalmente diversa da quest’ultima.

Devono essere garantite le seguenti caratteristiche:

· internetworking IP trasparente;

· trasmissione trasparente fra i punti terminali della rete;

· connettività logica any-to-any;

· banda per le sede di via G. Colombo 46 inizialmente non inferiore a 1 Gbps;

· banda per la sedi di via Comelico 41 e di via S. Antonio 10 inizialmente non inferiore a 622 Mbps;

· banda per ciascuna altra sede, tra quelle riportate nell’Allegato A.3, inizialmente non inferiore a 100 Mbps iniziali;

· possibilità di ridefinizione della banda sede per sede, anche in modalità on-demand; è richiesta l’indicazione della banda massima ottenibile sia a livello di sede che complessiva;

· collegamenti di back-up almeno per le sedi di via G. Colombo 46, via Festa del Perdono 7, via S. Antonio 10, e via Comelico 41;

E’ richiesta la fornitura, per tutte le sedi, dei router di accesso alla RPD, dei quali dovranno essere specificate e giustificate, sede per sede (eventualmente raggruppate per tipologia), le caratteristiche hardware e software.

Per la RPF vale quanto stabilito per la RPD in termini di trasparenza della trasmissione e di connettività logica. Il dimensionamento del traffico on-net e off-net, come già detto, è lasciato ai progettisti. E’ richiesta l’indicazione dell’eventuale metodo di compressione utilizzato (G.726 ADPCM, G.728 LD-CELP, G.729 CS-ACELP, etc.).

La RPF deve garantire:

· ritardo complessivo  non superiore a 100 ms end-to-end;

· massima variazione del ritardo (jitter) non superiore a 50 ms.

L’eventuale Voice Activity Detection (VAD) deve essere disabilitata nel caso di trasmissione fax/modem, e anche l’eventuale eco deve essere soppresso.

Inoltre, nel caso di soluzione di tipo ToIP va specificato se verranno utilizzati meccanismi e protocolli che garantiscono la QoS.  In ogni caso, il tasso di perdita di pacchetti deve essere inferiore all’1%.

Nella valutazione degli elaborati, saranno considerati migliorativi quelli che offriranno i più elevati gradi di completezza per la magliatura, logica e/o fisica, della rete. Per magliatura logica, si intende quella realizzata mediante circuiti virtuali tra i router della RPD e tra i moduli di fonia della RPF (quanto più la soluzione si avvicinerà alla tipologia ToIP, tanto più le due magliature tenderanno a coincidere).

8.3 Organizzazione e Gestione del Servizio

Per la RPF dovrà essere fornito un Servizio Operativo di Supporto (SOS), dotato di call center proprio, attivo in orario 8.00-20.00, dal lunedì al venerdì con l’esclusione delle festività infrasettimanali e con segreteria telefonica fuori orario, che svolga le seguenti attività:

· raccolta e registrazione delle richieste di intervento in caso di guasti relativi alle diverse componenti della RPF (derivati di utente, rete di distribuzione interna agli edifici, modulo di fonia della RPF, etc.): tali richieste provengono direttamente dall’utente finale oppure dal Responsabile dell’Esercizio (RE) nominato dall’Università, a seconda dei casi;

· esecuzione degli interventi di primo livello, coordinamento di quelli specialistici, chiusura degli interventi;

· raccolta, registrazione ed esecuzione delle richieste di spostamento, modifica, nuove installazioni e disinstallazioni dei derivati di utente – comprese le eventuali operazioni sulla rete di distribuzione; tali richieste provengono direttamente dall’utente finale ed è necessario verificare che rientrino nel piano di autorizzazione stabilito tra le parti; chiusura degli interventi;

· raccolta, registrazione ed esecuzione delle richieste di modifica delle configurazioni di utente e/o di dei moduli di fonia della RPF; tali richieste provengono unicamente dal RE; chiusura degli interventi;

· coordinamento dei posti operatore;

· gestione dell’elenco telefonico;

· documentazione degli addebiti, articolata secondo quanto definito al Par. 3.1;

· inventario trimestrale del tipo, della consistenza e dello stato di tutto l’installato (derivati di utente e moduli di fonia della RPF).

Si richiede che negli elaborati sia data una descrizione dettagliata in termini funzionali, organizzativi e logistici del SOS. In sede contrattuale verrà definita un’apposita regolamentazione delle interazioni tra SOS/RE/utenti concordata tra le parti.

Per la RPD dovrà essere previsto un Centro di Gestione e Manutenzione (CGM), attivo 24 ore su 24 e 7 giorni alla settimana, che svolga le funzioni di network management per garantire:

· l’individuazione e la segnalazione, anche mediante Trouble Ticketing esteso al Network Manager NM nominato dall’Università, di ogni tipologia di guasto;

· i livelli di servizio concordati e la produzione dei relativi report;

· l’help desk per il NM;

· la produzione della documentazione sul traffico, articolata secondo quanto definito al Par. 8.1.

SI richiede l’attivazione di postazioni CGM presso la sede del NM, al fine di monitorare la RPD per quanto di propria pertinenza.

Il CGM raccoglie e gestisce le segnalazioni di malfunzionamenti e le richieste di modifica di banda e/o di configurazione della rete di telecomunicazioni che provengono dal NM, che raccoglie e coordina strategicamente le richieste dell’utenza.

Si richiede che negli elaborati sia data una descrizione dettagliata in termini funzionali, tecnologici (piattaforme hardware e software) e organizzativi del CGM. In sede contrattuale verrà definita una regolamentazione CGM/NM concordata tra le parti.

8.4 Parametri di Qualità

In sede contrattuale si definirà un Service Level Agreement (SLA)  che deve riguardare, almeno, i seguenti parametri di qualità:

· tempo di risposta al disservizio
è il tempo che intercorre tra la segnalazione da parte dell’Università, o dalla rilevazione da parte dell’SOS/CGM, e la comunicazione dell’SOS/CGM all’Università della diagnosi di massima e delle previsioni di ripristino;

· tempo di ripristino del servizio
è il tempo che intercorre tra la segnalazione da parte dell’Università, o dalla rilevazione da parte dell’SOS/CGM, ed il ripristino del servizio;

· tempo di provisioning
è il tempo massimo, a partire dalla data della richiesta,  entro il quale l’SOS/CGM 

· attiva e/o modifica le configurazioni hardware e/o software delle diverse componenti della RPF e della RPD, compresi i profili di utente, la rete di distribuzione e le installazioni di nuove versioni software sui moduli di fonia della RPF e sugli apparati della RPD;

· fornisce nuovo hardware, o parti di esso, compresi i derivati di utente;

· attiva nuovi collegamenti o modifica la banda di quelli esistenti;

· attiva i nuovi servizi di rete;

· disponibilità globale del servizio
è il valore percentuale medio di funzionamento del servizio rispetto al tempo totale e alla totalità delle sedi universitarie; si noti che, in questo caso, con il termine servizio si intende il servizio della RPF e dell RPD, esclusi i derivati di utente della RPF; esso viene così calcolato:

Σ (sedi_con_disservizio * durata_del_disservizio)
[1 - 
---------------------------------------------------------------------    ] * 100



totale_sedi * periodo_considerato

Negli elaborati si richiede la descrizione dettagliata degli ulteriori eventuali parametri di qualità proposti.

8.5 Livelli di Servizio

Si richiede una descrizione dettagliata dei livelli di servizio garantiti, delle metodologie e dei sistemi di misurazione. In particolare, i requisiti minimali sono:

· funzionamento complessivo senza interruzione di continuità per 24 ore al giorno per 365 giorni all’anno;

· tempo di risposta al disservizio di 2 ore con copertura dell’orario del SOS;

· tempo di ripristino del servizio relativamente ai moduli di fonia della RPP e della RPD di 4 ore per le sedi di

Festa del Perdono 7

Via S. Antonio 12

Via G. Colombo 46

Via Comelico 39

e di 6 ore per le restanti sedi; in ogni caso, la copertura è quella dell’orario del SOS;

· tempo di ripristino del servizio relativamente alla rete di distribuzione, comprensiva della presa di utente, di 1 giorno lavorativo;

· tempo di sostituzione dei derivati di utente non funzionanti o difettosi di 1 giorno lavorativo; nel caso di derivati riparabili, sarà compito dell’SOS provvedere – direttamente o indirettamente - all’eventuale riparazione;

· tempo di provisioning

· attivazione e/o modifica delle configurazioni hardware e/o software dei moduli di fonia della RPF: 3 giorni lavorativi;

· installazione di nuove release sui moduli di fonia della RPF: 40 giorni lavorativi (pari a due mesi solari);

· gestione dei profili di utente: 1 giorno lavorativo;

· ampliamenti e/o modifiche della rete di distribuzione: 5 giorni lavorativi, salvo i casi di comprovata complessità;

· fornitura di nuovo hardware (relativo ai moduli della RPF e della RPD), o parti di esso: 40 giorni lavorativi;

· fornitura di nuovi derivati di utente: 10 giorni lavorativi;

· attivazione di nuovi collegamenti e/o modifica della banda e/o modifica della configurazione logica della RPD: 10 giorni lavorativi;

· attivazione di nuovi servizi di RPD: 10 giorni;

· livello di disponibilità globale del servizio pari a 99.7% su base trimestrale, calcolato su un totale di 60 sedi.

L’Università si riserva il diritto, in sede di stesura del contratto, di richiedere soglie di servizio minime, al di sotto delle quali scattano i meccanismi di rescissione del contratto stesso.

8.6 Report

I report del SOS e del CGM verranno presentati all’Università, con cadenza almeno trimestrale, nel corso di incontri prestabiliti e programmati con regolarità. E’ richiesta sia la copia cartacea che quella elettronica.

Negli elaborati si richiede una descrizione accurata del tipo di informazioni presenti nei report, avendo come riferimento minimale quanto indicato al Par. 8.1.

8.7  Penali

Le penali verranno calcolate, in sede contrattuale, in base allo scostamento dai valori minimi dei livelli di servizio. Si richiede la descrizione dei metodi adottati per il calcolo delle penali, i parametri di qualità considerati, compresi quelli indicati, e la quantificazione in termini numerici delle penali stesse.

8.8 Il Coordinamento con l’Operatore di Telefonia Vocale per il Traffico Off-Net 

Il coordinamento con l’Operatore del servizio pubblico di fonia, che l’Università intende scegliere su base trimestrale, con contratto soggetto a tacito rinnovo se non disdetto al più tardi 30 giorni prima della scadenza, sarà limitato a:

· negoziazione del tipo di accesso (EuroISDN, PCM ecc.) alle centrali pubbliche dell’Operatore;

· realizzazione degli opportuni collegamenti con i moduli di fonia della RPF dell’Università.

L’SOS, come detto nel capitolo Dimensionamento e Configurazione, stabilisce il numero di accessi - ai quali corrisponderanno i collegamenti dell’Operatore - e il relativo dimensionamento in termini di canali per la voce.

L’SOS si impegna a dotare i moduli di fonia della RPF delle interfacce hardware e del software necessario per il collegamento all’operatore, compreso tutto l’occorrente per l’attivazione delle linee di backup, e a porre in essere tutte le azioni necessarie per la corretta realizzazione dell’interconnessione.  Il costo di queste attività e delle componenti hardware/software che si renderanno necessarie verrà determinato di volta in volta, non essendo possibile prevedere con quale frequenza l’Università deciderà di cambiare il proprio operatore di riferimento.  Tali costi ovviamente non rientrano nell’importo contrattualmente pattuito per la realizzazione e l’esercizio della rete d’ateneo di cui trattasi.

I tempi di provisioning devono essere, al più, di 20 giorni lavorativi e i tempi di attuazione dell’interconnessione tra la RPF e le centrali pubbliche dell’Operatore di 2 giorni lavorativi, calcolati dalla data in cui l’operatore ha portato i propri collegamenti nelle sedi universitarie interessate.

9 IL PIANO DI ATTUAZIONE

Dato l’alto numero delle sedi universitarie e la complessità dell’intera operazione, si ritiene inevitabile procedere per fasi. Le fasi, la cui articolazione dettagliata è da specificare negli elaborati, dovranno svolgersi secondo la seguente sequenza temporale:

Fase 1 - Realizzazione del cablaggio strutturato, fornitura e posa in opera degli apparati dati, attivazione di RTF e RTD per la sede di via Festa del Perdono 7; attivazione di RTF e RPD per le sedi di via S. Antonio 12, via G. Colombo 46 e via Comelico 39/41;

Fase 2 - Attivazione dei servizi di fonia e di TLC per tutte le altre sedi universitarie;
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